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leggiadra barcaruola dell’ atto primo, e n’ ebbe

vivissimi applausi, quantunque risonasse an-
cora agli oreechi la potente voce del Pancani,
che ¢i rapt non ha guari con quelle note me-
desime nelle ultime accademie del Sivori. Con
grazia ¢ brio non minore ei cantd pure il
brillante motivo: B scherso od & follia del
quintetto, e ne fu egualmente applaudito.

Per una seconda sventura, al baritono
Storti-Gagyi $'abbassd d’ improvviso, nella sera,
un poco la voce, 81 ch’ ei non poté mostrarsi
in tatta la sua valentia; e cid non per tanto
ei cantd con molto drammatico accento e molta
passione la sua bellissima aria: B sei tu, che
macchiavi quell’ anima, e e fu anche assai
festeggiato. Festeggiata non meno, fu la Guil-
Temin, il paggio, nella canzone dell’ atto terzo,
¢l ella esegul con grazia e vivacitd, col suo
puro vocin da soprano.

Questi furono i pezzi pil notevoli del-
I opera: il rimanente passd freddo freddo,
genza il pit lieve suono di gradimento.

La musica perd, per quanto il potevad
concedere la manchevole esecuzione ne’ tratti
pin importanti, trovd, in generale, il consueto
favore, massime pet opera dell’ orchestra, che




